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Le potenzialità turistiche del Delta emiliano-veneto illustrate in un convegno oggi all'International Po Delta Birdwatching Fair

International Po Delta Birdwatching Fair

Comacchio. “Il territorio del Delta deve prendere coscienza di sé. Solo agendo sul territorio si qualifica tutto il sistema e si rende possibile il decollo dell’economia”. E’ questa la sintesi del discorso tenuto oggi (2 maggio) a Comacchio dal professor Patrizio Bianchi, uno dei maggiori economisti italiani, al convegno sulle potenzialità turistiche del Delta del Po, che si è svolto nell’ambito della giornata conclusiva della Po Delta Birdwatching Fair, la fiera internazionale del birwatching e del turismo naturalistico. Ma Bianchi si è spinto ben oltre. “Il Delta – ha detto – è la chiave di sicurezza dell’intero sistema idrogeologico del nord Italia. E per fare questo bisogna inviduare delle attività adeguate a quelle che il territorio può supportare e a quelle che oggi richiede la civiltà europea”.

La dottoressa Mara Manente, rappresentante di Ciset-Econstat, che ha condotto l’indagine sul futuro del turismo ambientale, unitamente ai professori Bianchi e Dall’Aglio ha illustrato i temi della ricerca. Le potenzialità turistiche del Delta sono enormi e con grandi trend di crescita, questo purché il Delta diventi “il grande Delta”, comprendendo con questo un territorio che ha i suoi tre vertici nelle città di Ravenna, Ferrara e Venezia, attraverso, ovviamente la provincia di Rovigo.

Partendo dalla considerazione che si tratta di territori non a specializzazione turistica ma “produttiva” (agricoltura estensiva, pesca, industria) si tratta di capire quali potenzialità avrebbe, in termini di presenze turistiche, la “vendita” di un territorio che ha come capisaldi tre città d’arte e un ambiente di assoluto pregio europeo. 

Per attrarre nuovi flussi turistici verso il grande Delta bisogna rafforzare il rapporto fra tutela e valorizzazione, ampliare la gamma dell’offerta e ringiovanire prodotti “maturi”, come ad esempio il segmento balneare. Secondo uno studio condotto dall’Ufficio Italiano Cambi, la spesa media del turista europeo è di euro 76 pro capite al giorno, quello del turista delle città d’arte è di 108 euro, quello del turista “ambientale” è di 83, quindi un turismo più ricco, che può arrivare nel Delta, ma che già gravita nelle sue città d’arte. Potenzialmente l’investimento sulla natura e sull’ambiente è in grado di attrarre circa un milione di nuovi visitatori l’anno.

E questo senza “impoverire” il balneare, ma anzi arricchendolo. La ricerca ha infatti dimostrato che il 40% dei turisti di spiaggia è propenso ad effettuare escursioni, ma solo l’1% nell’alta stagione. Questo significa che non ci sarà mai concorrenza tra spiaggia e ambiente. L’ambiente è infatti richiesto tra marzo e settembre e quindi diventa la chiave di volta per destagionalizzare, per allungare la stagione turistica con una ricaduta positiva su tutto l’indotto.

Il convegno, moderato dal vice direttore del Tg2, Rocco Tolfa, ha visto gli interventi degli assessori provinciali al Turismo di Ferrara e Ravenna, Alessandro Pierotti e Maurizio Filipucci, del presidente del Parco del Delta emiliano romagnolo Valter Zago, del sindaco di Comacchio Giglio Zarattini e del presidente di Delta 2000, l’ente organizzatore della Fiera, Gabriele Melchiorri.
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